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Il Gran Premio americano di Long Beach 
* • • • •¥« I - . • 
e - • , 

Le Ferrari di Niki e Glay 
nella bolgia californiana 

Ntlla « 4 era » 

v LONG BEACH — La ttlecamtra mobilt oitarva i bolidi di Dapallltr • Ragazzoni in plana cona. 

SERVIZIO 
l I/DNG BEACH. 28 marzo 
» Venti bolidi d: formula uno 
si danno battaglia sul perico
loso circuito cittadino di 
Long Beach, dove si dispu
ta la terza prova del campio
nato mondiale piloti. 

Alla partenza, in base ai 
tempi realizzati nelle due gior
nate di prove, si sono schie
rati In prima fila Clay Regaz-
7oni su Ferrari (che ha ot
tenuto il miglior tempo asso
luto) e Patrick Depailler (Tyr-
rpll». Questa la restante di
sposizione dello schieramen-

.to: in seconda fila l'inglese 
.James Hunt con la McLaren 
* il campione del mondo Ni
ki Lauda con la seconda Fer
rari; in terza Tom Pryce (Sha-
dow) e Ronnie Peterson (Mar

ch); in quarta Jean Pierre 
Jarier (Shadow) e Vittorio 
Brambilla (March»; in quin
ta John Watson (Penske) e 
Carlos Reutemann (Brabham-
Alfa); in sesta Jody Scheck-
ter < Tyrrell t e Jacques Laf-
tite «Lieger»; in settima Car
los Pace ( Brabham-Alfa ) e Jo-
chen Mass (McLaren); in ot-
lava Mario Andretti (Parnel-
li> e Emerson Fittipaldi (Co-
persucar»; in nona Chris A-
mon (Ensign) e Hans Stuck 
iMarch); in decima Alan Jo
nes (Surtees) e Gunnar Nils-
son (Lotus). 

Fra i sette piloti che non 
sono riusciti a qualificarsi 
c'è anche l'italiano Arturo 
Merzario. che tornava nel gi-
10 della formula uno con 
una March. 

Questa corsa, come abbia
mo già avuto più volte oc
casione di scrivere, oltre ad 
essere pericolosa e anche tec
nicamente assurda, perchè 
non consente ai piloti e alle 
macchine di esprimersi al 
meglio. Vincere qui a Long 
Beach è come vincere una 
lotteria, anche se ovviamen
te i migliori, se lo svolgi
mento sarà regolare, potran
no avere maggiori possibili
tà. 

Ppr tutte queste ragioni, il 
Gran Premio degli Stati Uni
ti Ovest non si doveva as
solutamente correre su un 
tracciato come questo e i 
primi ad opporsi avrebbero 
dovuto essere i dirigenti del
la Commissione internaziona
le. 

Ora che il carosello è par
tito non possiamo che augu
rarci che tutto vada per il 
meglio, anche se 1 problemi 
comunque restano e si do
vranno al più presto affron
tare se non si vorrà che que
sto bellissimo sport perda la 
sua ragione di essere per col
pa di coloro che invece a-
vrebbero tutto l'interesse non 
solo a salvarlo, ma a ren
derlo sempre più avvincente 
e sicuro. 

Fred Mariposa 
Al momento di andare in 

macchina, a causa della for
te differenza di orario, non 
abbiamo potuto avere ulte
riori notizie sullo svolgimen
to della gara scattata alle 13 
p 30 locali (22.30 italiane). Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

le altre partite di serie D 
Contro i l Foggia dopo due mesi di astinenza 

77 Modena torna 
a vincere: 1-0 

MARCATORE: Colombini (M) 
al 26' p.t. 

'MODENA: Manfredi 6; Mei 7. 
. Matricciani 1*. Belletto 7. 

Manunza 8. Piaser 6; Bot-
- teghi 5 (Marinelli dal 37' 
- s.t.) Ragonesi 7. Bellinazzi 
' 6. Zanon 6, Colombini 8. 
' 12. Tani, 14. Gravante. 
FOGGIA: Memo 6: Fumagal-

. li 5. Colla 6: Pirazzini 7. 
. Bruschini 6. Sali 7; I risei-
- vini 5 (dal 1* s.t. Toschi 5). 
. Lodetti 7. Turella 6. Del 
? Neri 7. Bordon 6. 12. Villa, 
.- 13. GrMi. 
ARBITRO: Barboni di Firen-

- ze 7. 
* NOTE - Giornata primaveri-
-le. Campo in perfette condi
zioni. Spettatori 10.000 (com
presi gli abbonati) per un 
incasso di 17.209.300 lire. Am
moniti Bruschini. Colombini. 
Bellinazzi. Calci d'angolo 3 1 
per il Foggia. 

'. DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 28 marzo 

<• Dopo un'astinenza di due 
mesi e mezzo il Modena è tor
nato al successo battendo di 
misura un Foggia che ha di
mostrato di essere squadra 
di valore sia sul piano tecnico 
che agonistico, ma che si è 
trovato di fronte un undici 
fermamente deciso a riscattar
si. La bella rete messa a se
gno da Colombini dopo 26* di 
gioco, ha sanzionato una me
ritata vittoria per i padroni 
rii casa, i quali hanno dovuto 
rinunciare a Colomba. Matteo-
ni e Ferradmi. Va subito det
to che i sostituti si sono di
mostrati all'altezza della situa
zione: Matricciani. Xlanunza e 

.Colombini sono stati tra i mi-

.ghon in campo. Ha deluso 
-invece Botteghi che nella n-
•presa ha dovuto lasciare il 
-posto al redivivo Marinelli. 

Il Foggia ha messo in mo
stra un ottimo collettivo sa-

'pientemente diretto dal trio 
l-odetti-Dei Nen-Sau e con una 
difesa vigilissima impostata 
sull'onnipresente Pirazzini. Il 
.Modena si e opposto bene al 
gran gioco di Lodetti e com
pagni ribattendo colpo su col
po. Ne è venuta fuori una 
partita equilibrata, decisa al 
26* da uno scambio volante 
tra Zanon e Colombini che ha 
permesso all'estrema sinistra 
di battere sul tempo il bra-
\ o Memo. 
« I rossoneri sfioravano il pa
reggio al 39' con Lodetti che 
impegnava Manfredi in un 
doppio intervento, e con Col
la il cui tiro lambiva la tra
versa. Al 41* lo scatenato Co-
Jombini vinceva un duello con 
Fumagalli che cadeva e da 
terra smorzava con una ma
no. in piena area, il tiro del 
modenese, fallo ignorato dal
l'arbitro. 
" Nella ripresa si sono avute 
tre palle gol per il Modena, 
al 4*. a l n i ' e al 16' con Bel
linazzi le cui bordate sono 
state respinte fortunosamente 
da Memo: altrettante occasio
ni per gli ospiti con Pirazzi

ni (6* e 13') e Bordon (14'), 
ma anche Manfredi si è sem
pre trovato sulla traiettoria 
giusta. Il finale è stato tutto 
foggiano, il Modena però — 
memore degli otto gol subi
ti nelle ultime due partite — 
si è difeso con ordine, senza 
affanno, guadagnandosi la giu
sta ricompensa. 

Luca Dalora 

Ennesimo pareggio interno della Sambenedettese 

Per la Reggiana 
un tranquillo 0-0 

SAMBENEDETTESE: Pozzani 
7; Spinozzi 7, Catto 6; Ber
ta 6, Battisodo 7, Agretti 6: 
Ripa 6. Marini 6. Chimenti 
6. Simonato 6. Basilico 6. 
12. Piginì, 13. Radio. 14.Tre-
visan. 

REGGIANA: Piccoli 8; Parlan
ti 6. Podestà 6; Donina 6. 
Ste fanello 5. Carrera 6: Frut
ti 6, Volpati 5. Sen to 6. Sa-

Gli ospiti rimontano due refi di svantaggio: 2-2 

Il Piacenza regala 
un punto al Brindisi 
MARCATORI: Cambini (P> al 

25* pt: Asnicar (P) al 2 st: 
llivleri (BJ al -V e al 28* 
del secondo tempo. 

PIACENZA: Candussi 7 (dal 
36' s.t. Moscatelli): Secondi
ni 5. Manera 6: Righi 5. Zi
gano 5. Pasrtti 5; Bonafè 6. 
Regali 5. Listanti 4 (dal 39' 
st Alessandrini). Gambin 5, 
Asnicar 6. 13. Labura. 

BRINDISI: Trentini 8; Cimen
ti 6. Guerini 6; Cantarelli 7. 
Torchio 6. Vecchie 5: Macciò 
5 (dal 29* s.t. Bariassina). 
IJguorì 6. Doldi 6. Raro 5. 
tlivirri 7. 12. Ridolfi. 13. 
Marella. 

ARBITRO: Frasso di Capua. 
NOTE: spendida giornata di 

primavera, spettatori 8 000 per 
un incasso di 14 milioni. Am
monito per gioco falloso Ci
menti. Angoli 7 a 7. 

SERVIZIO 
PIACENZA. 23 marzo 

Un Piacenza incredibile, che 
con presunzione assurda e sui
cida ha snobbato il Brindisi 
e alia fine si è trovato rag
giunto e giustamente punito. 

I biancorossi hanno peccato 
in velocità e in fantasia, con
ducendo una partita tutta al 
picco o trotto, senza nemmeno 
preoccuparsi di coprirsi quan
do la situazione era loro lar
gamente favorevole. Sul 2 a 0 
infatti hanno ritenuto di non 
dover più faticare, hanno pra
ticamente tirato i remi in bar
ca e pasticciando, come al so
lito. in difesa, si sono fatti 
malamente raggiungere. 

Di contro i biancocelesti 
brindisini hanno fornito una 
prova soprattutto di orgoglio: 
con il loro gioco elementare 
hanno messo più volte in im
barazzo i biancorossi e sono 
riusciti a pareggiare sulle uni
che due azioni in profondità 
che hanno condotto, n Pia
cenza ha tenuto in mano le 
redini del gioco per tutto il 
primo tempo senza però mai 
spingere con decisione. 

La prima vera azione è dei 
padroni di casa, al 9'. con 
una triangolazione Regah-Ri-
ghi-Listanti e tiro finale fuo
ri bersaglio. 

Risponde timidamente al 13' 
il Brindisi con un tiro di Vec
chie che s: spegne sul fondo. 
poi al 17" un assolo di Zaga-
no mette in difficoltà Trenti
ni che M «a!va con fatica. Il 
primo goal viene al 25': Bo
nafè batte un calcio d'angolo 
teso a mezza altezza con ef
fetto a rientrare: su tutti si 
eleva Gambin che tira di te
sta e invacca. 

I biancocelesti rimangono 
scioccati, ma il Piacenza non 
sa approfittarne e il tempo 
finisce sull'I a 0. 

La ripresa vede un Piacen
za che sembra un po' p:ù de
ciso e g:a al secondo minuto 
viene il raddoppio. Parte ai 
limite dell'area Asnicar. scar
ta due avversari e con un ti
ro in diagonale batte Trentini. 
E qui paradossalmente comin
cia il calvario dei locali, che 
vorrebbero limitarsi a control
lare ma finiscono col dare agli 
ospiti l'opportunità di farsi 
più intraprendenti. 

Infatti passano solo tre mi
nuti e le distanze si accorcia
no: Macciò fila in contropie
de affiancato da Ulivieri. gran 
pasticcio della d''esa locale e 
pallonetto vincente di quest'ul
timo che scavalca l'inutile bal
zo di Candussi. 

I biancorossi sembrano de
starsi dal loro torpore e pre
mono, correndo anche qualche 
rischio per gli spazi che la
sciano liberi nelle retrovie. 
Al 23' e ai 2T per puro caso 
il Piacenza non triplica, pri
ma con Listanti e poi con Ma-
nera, ma.dal possibile 3 a 1 
si passa al 2 a 2: siamo al 28', 
Ulivieri parte in contropiede. 
fa tutto da solo e con un ti
ro teso fa secco l'incolpevole 
Candussi. Il resto della parti
ta è senza storia. 

Luciano Gardani 

vian 6. Francesconi 6. 12. Ro
mani. 13. D'Angiulli, 14. Sac
co. 

ARBITRO: Levrero di Genova, 
5. 
NOTE: Giornata primaveri

le. terreno in buone condi
zioni. spettatori 8.000 circa, e-
spulso Volpati, ammoniti Po
destà. Piccoli. Stefanelli, A-
gretti. Calci d'angolo 6-0 per 
la Sanbenedettese (p.t. 3-0). 

DAL CORRISPONDENTE 
SAN BENEDETTO. 

DEL TRONTO. 28 marzo 
Ennesimo pareggio inter

no per la Samb. Questa volta 
ad imporre il doppio zero è 
stata la Reggiana. Gli uomini 
di Di Bella."giocando una par
tita discreta, hanno portato 
via un punto. Bene impostata 
in difesa con un Piccoli in 
grande giornata, la Reggiana 
ha frenato tutte le azioni dei 
rossoblu marchigiani. 

La Samb avrebbe però da 
recriminare per due rigori non 
concessi. I tifosi sambenedet-
tesi. molto infuriati, hanno re
clamato prima un mani in pie
na area di Stefanello. al 30', 
poi una « cintura » di Parlan
ti ai danni di Simonato al 37'. 
Ma l'arbitro, il sig. Levrero. 
non ha avuto dubbi e m tutte 
e due le occasioni ha lasciato 
correre. 

E veniamo alla cronaca. Al 
2' del primo tempo registria
mo una bella girata al volo di 
Chiment; su azioni Catto-Ba
silico che manda la palla di 
poco sopra la traversa. Al 6' 
rete di Simonato su passaggio 
di Ripa annullata giustamente 
per un fuorigioco di Basilico. 
All'IT e la Reggiana che si fa a-
vanti. pallonetto di Volpati so
pra la traversa. Al 15" Piccoli 
para m bellezza un insidioso 
tiro di Simonato. 

Al 19' ancora Simonato im
pegna Piccoli in una grande 
parata a terra. Al 20' azione 
di contropiede della Reggiana. 
tentativo di Frutti ma Pozza
ni sventa. Nella ripresa pane 
bene la Reggiana. Tiro di Se-
rato al 2': la palla sibila so
pra la traversa. Al 9' pa 
rata difficoltosa di Piccoli su 
forte tiro di Chimenti. Al 30' 
dopo il fallo di mani di Ste
fanello, lasciato correre dal
l'arbitro. Parlanti respinge 
sulla linea bianca a portiere 
battuto un tiro-goal di Simo-
nato. Al 41' Bergamasco e Di 
Bella mandano in campo Tre-
visan e D'Angiulli con il pre
ciso intento i rossoblu di at
taccare e i granata di difen
dersi. Ma il fischio finale del
l'arbitro trova ancora le squa
dre in parità. 

Ettore Sciarra 

Xhenceval 
e Dieudonne 

dominano 
a Monza 

SERVIZIO 
MONZA. 28 marzo 

Vittoria secondo pronostico 
della BMW 3 0 CSL. della Lui
gi Racing. un team fondato 
da Cimarrosti, un italiano con 
esperienza agonistica su Fiat 
emigrato in Belgio. Altra af
fermazione. quindi, della coo-
pia belga Xhenceval-Dieudon-
ne nella « 4 Ore di Monza », 
valevole come prima prova del 
campionato europeo turismo. 

La vettura bavarese ha do
minato largamente il lotto dei 
concorrenti, stroncando sul 
nascere l'insidia portatagli 
dalle grosse Cantaro, in par
ticolare quella ouidata dallo 
svedese Reini> Wissel e dal
l'inglese Graham Stuart, che 
nel corso del quarantesimo gi
ro si era addirittura portata 
al comando. 

E' stata una « 4 Ore » priva 
di validi contenuti, ben lon
tana dalle edizioni precedenti. 
Si attendeva la prova delle 
Ford Escort Zakspeed. specie 
dopo l'exploit compiuto ieri 
da Finotto che si era aggiu
dicato il secondo miglior tem
po. Però entrambe le vettu
re. quella appunto di Finotto-
Mueller e l'altra di Poole-
Cochesa. sono ben presto 
scomparse di scena. 

La partenza, effettuata lan
ciata, ha visto assumere le 
vesti di « lepre » dalla BMW 
di Xhenceval, seguita da Fi
notto e dalla muta delle al
tre restanti ventisei vetture in 
gara. Al primo dei 123 giri 
percorsi è Xhenceval che con
duce, seguito sempre da Fi
notto. mentre alle loro spal
le lo svedese Wissel riesce a 
portare fuori dal gruppo la 
sua grossa Camaro. 

Al decimo giro il duello fra 
BMW e Camaro si delinea net
to. £" sempre Xhenceval al 
comando seguito rispettiva
mente a 3" e a 45'' dalle due 
Camaro. mentre Finotto è or
mai staccato di 55". La corsa 
vive solamente di questo duel
lo. Dì rilievo comincia a de
linearsi la prova dell'Alletta 
GT preparata dalla fiorentina 
Autovama in collaborazione 
con l'Autodelta e condotta in 
gara da Bigliazzi. all'esordio 
in corse di velocita. 

A metà corsa è ancora sor
prendentemente al comando 
Wissel. con netto vantaggio, 
circa 30", su Dieudonne. che 
ha preso il posto di Xhen
ceval. Nel box svedese si re
spira aria d'inaspettata vitto
ria. L'euforia è ben presto de
stinata a scomparire quando 
cominciano ad aumentare i 
tempi sul giro. Vedendo la 
vettura statunitense alla stac
cata della parabolica, si ha 
la netta impressione che qual
cosa ajf freni non funzioni co
me dovuto, e infatti al novan-
tatreesimo giro la Camaro e 
costretta a fermarsi ai box 
perdendovi ben otto giri. 

Quando rientra in pista. 
Wissel tenta l'impossibile ri
monta. segnando anche al no-
vantasettesimo il miglior tem
po sul giro, girando in Vói" 
netti alla media di chilometri 
orari 186.129, ma ormai, es
sendo ancor prima scompar
sa l'altra Camaro. per Xhen
ceval e Dieudonne la corsa si 
risolve in una incontrastata 
cavalcata verso la bandierina 
a scacchi del direttore di cor
sa Maffezzoli. 

Lino Rocca 
Classifica finale: 1» Xhen

ceval - Dieudonne (BMW 3.0 
CSL) in 4.0I'13"8, che ha per
corso km. 709.710 alla media 
di kmh 176,595; 2» Tobiasson-
« Mackintosh *• ( Chevrolet Ca
maro), a sei giri; 3) Bigliazzi-
Ciardi (Alfetta GT) a sei giri: 
4) J. Reiter-A. Reiter (Ford 
Mustang), a tredici giri; 5) 
ChiapparinintGimax» (Alfa Ro
meo GTV), a quattordici giri. 

* 
Nella mattinata si sono di

sputate su quattordici giri del
la stradale, pari a km. 80.7X0. 
le gare del campionato italia
no turismo. Queste le classifi
che-

CLASSE 500: li Travagin su 
Fiat Giannini in 37'29"9. alla 
media di kmh 129253; 2> Giar
da su Fiat Giannini in 3T30" 
e 1: 31 Fortuna su Fiat Gian
nini in 37'30"fi. 

CLASSE 600-700 li Padrone. 
Fiat-Abarth 695 tn 3510"!. al
la media di kmh 137.817; 2> 
Carena. Fiat-Abarth 695 in 35' 
10"5:3) Menapace. Fiat-Abarth. 

CLASSE 1000-1150: li Batti-
slmi. Fiat 128 in 32 25"4. alla 
media di kmh 149.4X4: 2> Cap
pellini. Fiat 128 m 3228 "3. 

CLASSE FINO A 1000- li 
Gatti. Fiat-Abarth. tn 34 55 8; 
2> Scala. Fiat-Abarth. 

Il bergamasco vince nelle «mezzo litro», il forlivese nelle 250 e 350 

Imola: Buscherini in orbita 
Ago-MV come ai vecchi tempi 
Quasi senza storia la vittoria di Agostini nella classe 500 • Le solite Morbidelli si affermano passeggiando 
nella gara delle « 125 » • Cecotto ritirato nella « 350 » - Buon debutto della nuova Morbidelli « 250 » 

DALL'INVIATO 
IMOLA. 28 marzo 

Sulla pista del « Dino Fer
rari » di Imola, nel Trofeo 
Città di Lugo. Giacomo Ago
stini ed Otello Buscherini 
sono stati 1 trionfatori. Otel
lo ha fatto sue le gare delle 
classi 250 e 350, mentre il cam
pione del inondo tornato in 
questa stagione a correre con 
le MV Agusta (da molti — 
evidentemente a torto — ri
tenute ormai superate» ha 
battuto in maniera quanto 
mai limpida, dopo un serra
to duello, il rivale di sempre 
Phil Read e il minaccioso 
Teuvo Lansivuorì. entrambi 
su Suzuki 4 cilindri, due tem
pi raffreddata ad acqua. 

Nella classe 500. m prova 
Lansivuori aveva realizzino il 
miglior tempo; il secondo 
« crono » di molto superiore. 
era stato di Giacomo Agosti
ni. seguito da Lucchinelli. 
Coulon (uno svizzero che in 
Francia si è spesso fatto ap
plaudire) e quindi Read, che 
con la quinta prestazione 
completava lo schieramento di 
prima fila alla partenza. 

Un comunicato del medico 
— dopo una visita precauzio
nale sollecitata dagli organiz
zatori — assicurava sulla buo
na condizione fisica di Read 
(si temeva che dopo l'inciden
te di domenica a Modena po
tesse non essere prudente man
darlo in pista). Di lì a poco 
l'inglese avrebbe avuto modo 
di dimostrare la sua buona sa
lute. 

Al segnale dello starter A-
gostini si portava al comando, 
subito tallonato da Read. Lan
sivuori, un po' attardato, si 
metteva all'inseguimento, ma 
le posizioni non sarebbero 
mutate fino alla conclusione 
dei diciotto giri in program
ma. 

Per una decina di giri Read 
era alle calcagna di Agosti
ni, dando l'impressione di at
tendere il momento buono per 
piazzare la stoccata. Da die
tro intanto Lansivuori avanza
va avvicinando i due (nel cor
so del diciottesimo giro realiz
zava il miglior tempo in 
2'00"7 alla media di Km/h 
150.323); ma nel corso del 12* 
giro, ad un terzo di gara esat
to, era invece Agostini ad at
taccare, guadagnando un van
taggio di tutta tranquillità con 
il quale concludeva vincitore. 

L'unica gara alla quale Ce
cotto ha potuto partecipare è 
stata la 350. Aveva avuto una 
Yamaha in prestito da Salsi. 
un giovanotto di Forlì che si 
definisce — dicono — il « piz-
zettaro » più veloce d'Italia, il 

" " * * ^ $ ^ 

IMOLA — Agoitini inseguito da Phil Read. 

quale ha rinunciato a correre 
in questa classe per consen
tire al venezuelano di allinear
si alla partenza prestandogli 
la moto. In gara c'era anche 
Giacomo Agostini con la MV 
4 cilindri. Ma sia l'uno che lo 
altro in prova avevano realiz
zato tempi scarsi, mentre Bu
scherini si era accreditato il 
miglior « crono » alla media 
di Km li 147.656. 

In partenza Agostini sor
prendeva tutti, balzando dalla 
seconda fila al comando del
la corsa; nella sua scia si po
nevano Cecotto. Buscherini. 
Coulon e Lega. 

Durante il secondo giro, il 
venezuelano campione del 
mondo e Buscherini lo sor
passavano. Dopo poco tempo 
noie all'accensione costringo
no Cecotto a cedere il coman

do a Buscherini e poco dopo 
a fermarsi definitivamente. 

Con Otello Buscherini al co
mando della corsn e Giacomo 
Agostini all'inseguimento, la 
gara proseguiva fino al deci
mo passaggio, quando Agosti
ni doveva fermarsi ai box: per 
Buscherini. a 5 giri dalla con
clusione, si delineava il cla
moroso bis, po'.chè la gara 
precedente delle 250 lo aveva 
visto trionfatore; a completa
re il trionfo della scuderia 
« Diemme » anche Proni, come 
nella gara precedente, conclu
deva al secondo posto. 

Nella classe 250, come si è 
detto, è venula la prevista vit
toria di Otello Buscherini. Il 
forlivese, con la Yamaha del
la «Diemme», ha preceduto di 
un soffio il compagno di scu
deria Proni. Assente la Harley 

Le classifiche 
( L \ S S K 123 CC 

1. PAOLO l'ILKKl (.Morbidelli). 
km. 70.360 In 31'4:5"9. media km. 
133.488-, -'- manchi (Murhldrlll) 
3l'43"8: 3. .'Manrliii (Iprrm) 33' 
r 48"2; \. Komnmeicer (S \ i z . 
I1RS) a 1 giro: 5. N turila (Ya
maha) a 1 t iro; 6. Aletta (Ya
maha) a I giro. 

CLASSK 250 C.C 
1. OTK1.LO H l S l l I K K I M (Ya. 

maha). km. 80.WU In 3104"?. me
dia km. 142.013: 1. Proni (Yama
ha) 34-or":: 3. Pileri (Morbidelli) 
34-3T-9; 4. Marald ((.er.-Yamalia) 
3.VI3": 5. Cnnsahi (Yamaha) 
: » 1 V 9 ; 6. Torelli (Yamaha) 33' 
e 25"9. 

C.1.ASSK 330 CC 
I. 01KI.1.0 lUSC.HKKlM ( \ a -

maha). km. 90.720 in 3113- . me
dia km. 116.237-. 2. Proni (Yama
ha) 37"31"!»: 3. l'urini (Yamaha) 
37-48"7: 4. Le*» (Yamaha) 3731"1: 
3. Ciantanti (Yamaha) 3 8 W 9 ; 
6. Fiorentino (Yamaha) 38*35"». 

(.1ASSK 300 CC 
1. (ÌIAI.OMO AGOSTINI (MV). 

km. 90.720 in 36'42'H. media km. 
118.262: 2. Head ((ilt-Suztikl) :«i' 
e 4S"4: 3. Lansliuorl (Finl.-Suzu-
ki) 36'I8"9: 4. I.ucrhinelli (Suzu
ki) 372.V2; 3. ( nulnn (Kr.-Suzuki) 
37*38"3; 6. A\ant ( N/.-Suiukl) a 1 
t iro. 

Davidson e, conscguentemen
te. il campione del mondo 
Walter Villa, sembrava che 
per ì due piloti romagnoli non 
potessero esserci avversari va
lidi. Invece prima di pren
dere il sopravvento, Busche
rini ha dovuto .sostenere una 
dura lotta con Pileri, in gara 
con la debuttante Morbidelli 
bicilindrica, con la quale infi
ne si e piazzato terzo: un ri
sultato quanto mai positivo 
per una moto alla prima gara 
del quale a buon diritto po
trà andare orgoglioso il prò-
genista, ring. Moeller. 

Durante 1 primi sei giri Pi-
Ieri e Buscherini si sono ri
petutamente sorpassati, poi la 
macchina del ternano ha leg
germente ceduto e per Bu
scherini la corsa diventava 
più facile; dai box della Mor
bidelli — poiché nel frattem
po Bianchi era uscito di pi
sta e delle due macchine in 
corsa ne restava una .sola — 
ordinavano prudenza lanche 
perchè la macchina stava ca
lando di freni). Proni decide
va di andare in caccia del 
compagno fuggiasco. Supera
to anche da Proni, Pileri con
servava bene il terzo posto. 
Tra i due di testa alla fino 
c'orano tre secondi e 5 deci
mi di distacco. 

Il campione del mondo Pao. 
lo Pileri ha vinto nella clas
se 125, precedendo di poco il 
compagno di scuderia Bian
chi. La Morbidelli bicilindrica 
a dischi rotanti, con la quale 
1 due corrono, con i suoi 38 
IIP, ha confermato la già no
ta, disarmante superiorità. 
Per gli altri le gare di questa 
classe sembrano aperte uni
camente alla possibilità di 
conquistare il ter/o posto. 
Dietro ì due battistrada Giu
liano. con la Malancn NCR. ha 
ottenuto il terzo posto con 
largo margine sugli altri fino 
al mono giro, dopodiché un 
guasto lo ha fermato permet
tendo a Mancini di piazzar
si alle spalle dei due piloti 
della Morbidelli. 

Come apertura della giorna
ta c'erano in programma due 
gare juniores: nella 125 ha 
vinto Bosi su Yamaha, mentre 
nella classe 250. a conclusione 
di una gara molto combattu
ta. ha vinto Panno, su Harley 
Davidson. 

Ieri nelle altre due gare del
la categoria juniores. valide 
per le qualificazioni del cam
pionato italiano, avevano vin
to Cesarutti su Derby nella 
classe 50 e nelle 500 Perugi
ni con la Suzuki. 

Eugenio Bomboni 

S. Siro: Carduaceous clamorosamente battuta nel P. Seregno 

Miss Benedicta a sorpresa 
MILANO. 28 marzo 

Delusione di Carduaceous 
nel premio Seregno a San Si
ro. La tre anni di mister Hunt 
era favoritissima a due contro 
cinque e sembrava non trova
re avversari m questa prova 
che doveva servirle da collau
do in vista del più classico 
confronto del premio regina 
Elena in programma il 25 
aprile alle Capannelle. 

La giovane allieva di Luigi 
Turner. anche se apparsa in 
buone condizioni di salute — 
ed era al rientro dal novem
bre scorso — non ha però 
messo in vetrina quella grinta 
e quella volontà di correre in
dispensabili per affrontare 
con possibilità di successo la 
prima categoria. 

Così ieri è bastata Miss Be
nedicta. cavalla di non ecce
zionali mezzi, a dire di no a 
Carduaceous. che ha dovuto 
contentarsi di un secondo po
sto non proprio esaltante. 

Sei le cavalle scese in pi
sta a disputarsi gli otto milio
ni messi in palio: Stireria della 
scuderia Piki Gion. Loren del
la scuderia Domi. Miss Be
nedicta di Lady e M >. Car
duaceous di Nelson Hunt. O-
sipowics della razza Montal-
bano. Japonica della scuderia 
Ossolana. 

Al via M»s Benedicta è 
stata la più svelta ad uscire i 

dalle gabbie per condurre da
vanti a Loren subito affian
cata da Japonica, poi Cardua
ceous, la debuttante Sfirena e 

totip 
PRIVA C095A 

1) VERNE 

3) CAMERONIAN 

SECOf.T>* CORS* 

1) GIUSSAGO 
2) I I C 

TERZA CC=S*-

1) GIANNETTO 
3) CORTE MAGGIORE 

OJAPT* COa-i* 
1) ALTON* 
1) MEOUO 

GRINTA COnS* 

1) DOLFIN 

7) ECALICE 

1) JAMIE 
3 ) COMPACTUM 

Osipowics. Miss Benedicta 
continua a guidare decisa an
che lunso l'arco della curva 
su Japonica che ha sorpassato 
Loren. al largo della quale si 
profila Carduaceous bene da
vanti a Osipowics e Sfirena. 

Entrambe in retta d'arrivo, 
Miss Benedicta allunga anco
ra e già si rivela arduo il 
compito delle inseguitrici. Alla 
intersezione delle piste, richia
mata a suon di frustate, Car
duaceous sembra scrollarsi ed 
entrare in piena azione. Con
tro Miss Benedicta però non 
c'è più niente da fare. 

La tre anni di Lady « M » 
si impone infatti per ima lun
ghezza e mezzo su Cardua
ceous che riesce a lasciare 
ad una lunghezza e mezzo 
Japonica terza, vicino alla 
quale finisce forte Osipowics. 
La vincitrice ha coperto i 
1.600 metri del percorso in 
l'40" ed un quinto. 

Le altre corse sono state 
vinte da Alanno (secondo Fon
dine); Shiseido «secondo E-
ran»; Collenuccia (seconda 
California Stari; Wolfermann 
«secondo Terenzio Casone); 
Falernum «secondo Vandalo); 
Guidanno (seconda Chiaven-
nat. 

Valerio Setti 

A: dietro il Monza c'è il vuoto 
B: il Livorno sugli scudi 
C: gran balzo del Benevento 

Con un secco 3-0 il Mo\-
za ha liquidato la Pro 
Patria continuando li suo 
cammino senza voltarsi a 
guardare cosa gli succede 
alle spalle, anche perche 
pur voltandosi neppure po
trebbe vederle le insegui
trici (Treviso e Cremone
se). ancora appaiate a 
contendersi il secondo po
sto. 

Tra gli altri risultati 
della giornata — pur es
sendo forse destinato a la
sciare immutato il destino 
delle due squadre che sem
brano avviate verso la re
trocessione — da segnala
re U successo del Vigeva
no sul Trento fera un con
fronto tra « sofferenti *) e 
l'ostinazione del Belluno 

nel restare neri sconfitto 
JTJ casa dall'Alessandria > 
unica squadra di serie C 
a non avere ancora mai 
vinto. 

Nel girone B il Livorno 
è riuscito a imporre il pa
reggio al Rimini e pur non 
mutando le cose relative 
alla promozione in B è. 
per i livornesi, un risul
tato buono per il morale 
e tale da costituire obiet
tivamente motivo di sod
disfazione. Il Chieti bat
tendo l'Empoli ha scaval
cato il Ravenna, facendo 
un passo positivo verso 
zone meno pericolose del
la classifica, così come un 
buon balzo lo ha fatto ti 

Grosseto vincendo col G:«-
lianoi a 

Da segnalare il successo 
esterno della Pistoiese ai 
danni della Lucchese e il 
pareggio della Sangioran-
rese, purtroppo sempre 
ultima della graduatoria, 
sul campo di Arezzo. 

Nel girone C il Bene
vento ha raggiunto il Sor
rento e adesso ne condivi
de il primo posto in clas
sifica. A Reggio contro la 
Reggina il Benevento ha 
vinto per 1-0 jpentre a Si
racusa il Sorrento l'I-O do
veva subirlo. Ecco dunque 
nuovamente confermato 

quanto ancora uà incerta 
la situazione nel girone 
meridionale dove il Lecce, 
costretto al pareggio a Po
tenza. ha perso la buona 
occasione per un riavvi-
cinamento al vertice. 

Il Marsala, vincendo sul 
Campobasso si è allonta
nato dalla zona retroces
sione. dove Pro Vasto, Ca
sertana, Acireale e Poten
za .che ieri hanno tutte 
pareggiato (Acireale e Pro 
Vasto tra loro, a Crotone 
la Casertana e. come si è 
detto, con il Lecce, il Po
tenza) non mutano, anzi 
peggiorano, la toro situa
zione. 

Romano Fiorentini 

Pallavolo: 
scudetto 
a Torino 

o a Modena? 
Klippan Torino e Panini Mo

dena sempre più sole nella 
« poule » scudetto di pallavo
lo maschile. L'ultimo sestetto 
che ha riposto definitivamente 
le ambizioni di inserirsi nella 
lotta per il titolo fra le due 
grandi, è stata la Paoletti Ca
tania. I siciliani, impegnati a 
Modena, si sono battuti gene
rosamente riuscendo anche a 
strappare un set. Ma alla fine 
hanno dovuto cedere ai più 
forti avversari per 3-1 (15-11; 
15 9. 9 15; 15-41. 

Da Padova, la Klippan ha ri
sposto in ugual misura agli e-
miliani illudendo il Petrarca 
nel primo set perso per 15-11, 
imponendosi poi nettamente 
negli altri tre (15-1: 15-9; 15-7). 

L'unica sorpresa, in questa 
prima giornata di ritorno, è 
venuta da Ravenna dove la 
Greslux Modena si è aggiudi
cata il derby con il Giaiotti in 
tre velocissimi set (15-9; 15-9; 
15 12». 

Nel trofeo federale ovunque 
è prevalso il fattore campo. 
Vittime illustri la Lubiam an
cora battuta ad A versa dal fa
nalino di coda, ed il Trieste 
che ha lasciato i due punti ed 
il bastone di comando allo 
SPEM Faenza. 

NelJa sene A femminile con
tinua sicura la marcia del duo 
di testa Valdagna-Burrogiglto. 
alle cui spalle insiste nello in
seguimento il solo Alzano. 
Molto lontane, ormai, le altre 
antagoniste, compreso il Me-
tauro Fano che ha ottenuto 
un risultato di prestigio vin
cendo sul campo della Torre-
tabita in cinque set. 

I.d. 
RISI ITATI 

Poule vudet to : <>Uintti (.retini 
0-3: r*nini-PantrUi 3-1: Petrarra-
Kllppan 13: ArlccU Drnirotin 3-1. 

Trofeo federale: Co* PivM.anca-
nn XO: Spem-Tr1e*tr 3-1: Parma-
C.IM Siena 3-0; A\erva-l.ohlam 3-1. 

Serie A femminile: Torretablta-
Metaorn 2-3; \ aldacna-Palermo 3-0: 
( u* Padora-Smrra 1-3: Alrano-
Nrl.trn 3-1: Bam>nlillo-Prf-»olaria 
3-0; ha riposato: Comamohlli. 

CXASSIFIfTIE 
Poole scudetto: Klippan punti 

IS; Panini III Paoletti e Aricela 
10: Petrarca C; O r e r a i 4; Giaiotti 
e DrnlroUn Z. 

Trofeo federale: Spem e» Cu» 
PUm ponti l ì ; Trieat* e LobUfn 
10; Parma S; Co» Siena. Garga
no. A t e n a 4. 

Serie A femminile: Valdagw « 
Rarrot-tirlio ponti 32; Alzano SO; 
Coma e X e t o n 1C; Metanro II; 
Seenni 10; Torretablta r. Palermo 
I; Prrsolana 4; Ola Padorm 0. 

PROSSIMO TITINO 
Poole «cadetto: GrealoT-Pantnl 

(anticipala al 30 m a n o ) ; Klippan-
Arteria: Drnlcotln-Glalottl: Paole!-
li-Petrarca. 

Trofeo federale: Co» Siena-Spetn: 
TrleateCo» Piaa; LablamParma: 
Gargano-Atrru. 

Serie A femminile: Nrluen-Bnr. 
rozlxllo: Metaarn-Coma; Palermo-
Alrano; Srrura-Valda<rna; Prraola-
na-TorretabiU. Riposa Cas Padata. 

/ 


